
 
Focolari: Assisi, concluso con un pellegrinaggio di fraternità il
convegno interreligioso “One Human Family”

Si è appena concluso con un pellegrinaggio di fraternità ad Assisi, il convegno internazionale
interreligioso “One Human Family”, promosso dal Movimento dei Focolari. Presenti 480 persone di
40 Paesi; 12 le lingue parlate. Nella città della pace, la preghiera per la fraternità, la giustizia e la
riconciliazione per tutti i popoli in conflitto, è risuonata come un patto solenne, accolto e pronunciato
dai partecipanti, ciascuno secondo la propria fede. Tra loro rabbini e rabbine, imam, sacerdoti
cattolici, monaci buddisti Theravada e Mahayana, oltre a laici ebrei, musulmani, cristiani, indù,
buddisti, sikh, e baha’i e fedeli delle religioni tradizionali africane, di tutte le generazioni. Il convegno
è stato realizzato da un team interreligioso che ha concentrato il programma sul bene supremo della
pace, oggi estremamente minacciata. “L’esperienza che stiamo facendo è incredibile, di famiglia e di
presenza del divino – raccontano Rita Moussallem e Antonio Salimbeni, coordinatori del Centro per il
Dialogo Interreligioso dei Focolari –. Quando è nata l’idea del convegno non potevamo immaginare
quel che sarebbe successo: il conflitto in Terra Santa e il riaccendersi di crisi in altre parti del mondo.
Eppure, è proprio oggi che il dialogo è più che mai necessario. Abbiamo parlato dei passi necessari
per costruire la pace, ma l’accento è stato posto soprattutto sull’esperienza concreta che stiamo
facendo e che vogliamo portare nel mondo. D’altra parte, è l’incontro concreto con l’altro a
trasformare i tanti polarismi in relazione”. Il 3 giugno una delegazione di 200 partecipanti è stata
ricevuta in udienza da Papa Francesco che nel suo discorso ha definito il cammino iniziato da Chiara
Lubich con persone di religioni diverse come: “Un cammino rivoluzionario che fa tanto bene alla
Chiesa”. “Se da un lato queste parole ci danno profonda gioia – ha commentato Margaret Karram,
presidente dei Focolari – dall’altro sentiamo la responsabilità di fare molto di più per la pace. Per
questo vogliamo lavorare per rafforzare e diffondere la cultura del dialogo e della “cura” delle
persone e del creato. Il Papa ce l’ha confermato quando ha detto che il dialogo tra le religioni è una
condizione necessaria per la pace nel mondo. In tempi terribilmente bui come questi l’umanità ha
bisogno di uno spazio comune per dare concretezza alla speranza”.

Filippo Passantino
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